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IL SOLENNE OMAGGIO 

A GESÙ. CRISTO REDENTORE 
nel L19590 

11 Centenario della Incearnazione 

Lo diciamo subito : la liturgia della Chiesa 

not ‘permette (festeggiamenti, nè riti speciali 
per le ricorrenze. centenarie dei fatti e dei 
misteri, che 8i riferiscono alla Redenzione 

del‘genere umano. E’ sapiente consiglio; cui 

riverenti ‘s’inchinano tutti i fedeli, i quali 

sanno-che-in-ogni.anno,.in.ogni giorno e.in 

ogni istante è dover loro commemorare que- 

gli avvenimenti augusti, che si rinnovelluno 
sulla t#ccia della terra all’ ineruento Sacri- 
ficîo dell’ altare. 

Ma la Chiesa, madre amorosissima delle 
anime nostre, nulla proibisce'di ‘quanto può 
nell'interno delle anime stesse ravvivare la 

fede e la carità verso il Nostro Divin Re- 
dentore? In qualunque circostanza e in qual- 

siasi tempo, noi possiamo procurare di rin- 
vigorire il nostro spirito e di accerdere il 
cuor nostro, con atti di pietà e di penitenza, 
che maggiormente: si accostino ‘alla Croce, e 
la Croce ci facciano amare: ed, adorare con 
più eletto fervore. 

Quale sarà il'eristiano, che nell’anno:1900, 
ricorrendo il25 di marzo e il 25 di decem- 
bre; non proverà dentro di ‘sè una rcommo- 
zione straordinaria, quasi diremmo nuova, 
ricordando i misteri 1neffabili, che. dician- 
nove secoli innanzi compievansi in que’ due 
santi gioroi? .. +; ot agi 

Per quanfo le. feste centenarie sieno cose. 
di convenzione e di costumanza,mon rispon- 

denti‘ad un ragione. intrinseca. propria- 
mente detta; tuttavia, siccome l'uomo vive) 
massimamente: di. consuetudini, neppure le 
consuetudini sono da disprezzare, quando 
ad un maggior bene:conducono. In altre 
parole, non. cissara: alcuno che osi riprovare 

‘quella maggiore ‘devozione, ‘quello. slancio 
più ‘vivo idelle anime vérso 1’ Umo-Dio, che 
Ja \ticorrenza ‘diciannove volte secolare del- 
l’Incarnazione avesse in noi a produrre. 

Fu «dudque lodevole consigliò quello di 
chi ideò e propose ai cattolici un ‘omaggio 
speciale a Gesù Cristo nell’anno 1900? I 
nostri: lettori già ne: hanno notizia, poichè 

‘Ja proposta fu annubciata nell'ultima. se- 
duta del XIV Corgressy Cattolico Italiano, 
test celebrato in Fiesole, ed ‘accolta’coi più 
vivi applausi da tutta l'Assemblea. Nè oc- 
corre rammentare che |’ opera ottenne: già 
l'approvazione e la. benedizione del: Santo 
Padre Leone XIII, Oltre a quelle d’ un gran 
numero di Prelati italiani ‘e d’altre nazioni. 

La stampa cattolica non può rimanere 
jtidifferente, NÈ estranea alla grande dimo» 
strazione! di fede e di carità che si sta pre= 
arando. Noi non mancheremo di tener in- 

formati i lettori delle deliberazioni. 6 degli 
tti del benemerito Comitato promotore} è 
nel'tempo stesso Ci sforzeremo di propa= 
gairnie le idee e di renderie: popolari, affinchè 

A DUPUNT 
43 dii La MWICE 

“ESPIAZIONE 
+ Credete sia.stato vostro 

che ‘ha fatto conoscere | quest 

signor Berry ?. 
ZL Mio marito? 

e Sì, Roberto Castellani, Poichè 

marito quello 
© ‘segnale. al 

dio Robpeto Cal indubi- 
tatamente è lu che na ucciso | vostro padre. 
‘Gomprendete chè il ‘signor Berry non' ha 
potuto introdursi segretamente. in. via Saint 
Barthélémy se’ non Per vostro o per. suo 
tezzo: Nessuno dei Pigionali della casa \c0- 

hosceva Berry © NON aveva ‘Interesse, di sorta 
a farlo sparite: 

Il signor di Maury cui non era sfuggita 
j ella prigioniera 

—: Sapete: almeno dov è vostro marito ?.. 
Nossignote; non lo s0, © Non. dirò 

— Comprendete in qual. senso debbo in- 

terpretare il vostro rifiuto di rispondere. Ri- 

fletterete, spero, alle conseguefize gravissime 

che questo sistema può avere per VOI ; tornerò. 

La signora Castellani lasciò andar via il” 

magistrato, senza aggiungere una sola pa- 
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i giornali cattolici (i quali certamente titro- ‘ 
veranno anche in questa solennissima' circo- 
stanza la loro più bella ed edificante una- 
nimità) efficacemente contribuiscano è far 
partecipare all’ atto di omaggio al Redentore 
tutta intiera la cristiana famiglia. 

L'Italia poi, più che ogni altro popolo; 
ha il dovere di celebrare con fede speciale 
e con. particolare sentimento ‘di ’gratitudine 
il benefizio immenso largitole da Gesù Cristo, 
che ad essa degnossi di lasciare in peculiar 
modo una parte (per così dire) di sè stesso, 
cioè la propria autorità e il magistero in- 
pibile dell' insegnamento nel Sovrano Pon- 
efice, 

Se tutti i popoli concorreranno nel 1900° 
a venerare Gesù Cristo nel suo Vicario ‘in 
terra, gl'italiani fin d’ora devono porsi alla 
testa loro, perchè in noi è maggiore il de- 
bito della riconoscenza: e quindi : maggiore 
la ragione dell’ amore. e della venerazione. 
Nel centenario» dell’Incarnazione «il nostro 
omaggio ‘a Gesù Cristo non: sarà. perfetto; 
se non ci prostreremo, non già come singoli 
individui, ma come: popolo, vai piedi del 
Capo visibile della !Chiesa. 

I soliti farisei diranno che anche questa 
volta noi mescoliamo la politica alla‘ reli< 
gione; ma non è politica il congiungere in- 
sieme ‘l'omaggio al Papa all’omaggio al 
Verbo inicarnato, ‘perchè è inseparabile l’idea 
di Gesù Cristo dall'idea del ‘Papa. Ovvero, 
se questa è politica, è ‘d’uopo che i' nostri 
avversarii si rasségnino a lasciarla praticare, 
poichè è la politica della integrità della 
fede e'‘della carità, 

Riparleremo*ancora. più volte della. ricor- 
«renza del 1900'e della grandiosa dimostra» 
zione che il mondo cattolico ‘è.invitato a 
compiere in onore di Cristo Redentore. Ma 
oggi intanto, fin dal principio, ci pare op- 
portuno palesara interamente lo. spirito di 
questa..dimostrazione : spirito. di pietà e di 
penitenza, spirito di speranza edi amore, 

‘ spirito di gratitudine, ma altresì spirito di 
obbedienza: Nè si. obbedisce. a. Cristo, se 
non ai piedi! del Papa. 

Grande «sarà il 
nostre e per tutta la Chiesa, se sspremo 
bene prepararci. per celebrare condegna- 

‘ mente una festa sì santa. 

L’Italia, oltre il Comitato internazionale 
sorto per gl’ incoraggiamenti del :S. Padre, 
ha già il suo Comitato nazionale esecutivo 
residente a Bologna (Via Mazzini: N. 94), 
il quale si dirama ormai.in'tutte le diocesi 
per mezzo di Soci Corrispondenti delegati 
a promuovervi l’opera e'a procurare Soci, 

Oltre i Soci Corrispondentir che ‘ssoriovil 
contingente ‘attivo dell’opera; il Comitato ha 
Soci Promotori e: Cooperatori, 1 primi cow 
tribuiscono ‘con l'offerta. di 50 (lire, vi se- 
condi di 15 lire: divisibili. e ‘pagabili per 
mezzo dei: Soci \Corrispondentio in: tre rate 
annuali (1897,198 e 99). 

Facciamo voti che 1.‘nostri: abbonati ‘e 
lettori sî' ascrivanò av quest'opera la più 

benefizio. per le anime, 

POOR 

bella e la, più. eccellente, di quante sieno 
state finora compiute dai cattolici italiani. 

L’infallibilità Pontificia 

Il professore Sehròder dell’ Università cat- 
tolica di Washington, in ‘una pubblita ‘con- 
ferenza contro i recenti attacchi all’ infalli- 
bilità Pontificia, dopo di aver, dimostrato 

‘ che infallibilità non vuol dire impeccabilità, 
e di aver risoluto in modo esauriente tutte 
le contrarie obiezioni, ha concluso il suo 
magnifico discorso col dire: 

« Voi ci dovete‘dimostrare, che un solo 
| « Pontefice, si chiami: Alessandro VI o Pio 
«IX; Giovanni XXII o Leone XIII, che 
« uno. solo dei 263 Pontefici abbia obbligato 
«la Chiesa ad accettare come verità rive- 
« lata un errore, o che un Pontefice solo 
«come promulgatore delle. leggi di Gesù 
« Cristo, come condottiero delle anime al 
« cielo, abbia nominato virtù ‘un vizio, 0 
« vizio una virtù. 

« Anzi vado più avanti. Dimostrateci, che 
» un solo Pontefice abbia dichiarata santa 
« una persona che non abbia vissuto, ‘0 per 
«lo meno non sia morta da vero Saato ; 0 
«che un Papa abbia approvato regole o 
« statuti di una Congregazione, o dì un'or- 
« dine, che stiano in contraddizione con ‘le 
«dottrine morali rivelate. 

« Od infine, per tacere di tante altre cose, 
« indicatecìi un solo Pontefice, che abbia 
« permesso ad un Filippo Augusto di Fran- 
< cia, ad un Enrico IV di Germania, ad un 
« Filippo d'Assia, ad un Enrico VIII d' In- 
« ghilterra od è qualunque altro, di ripu- 
«'diare la legittima consorte, anche è costo’ 
« di seperare un’intera nazione dalla Chiesa’ 
« Cattolica ; indicatecene uno solo, ed allora 
« saremo della vostra opinione. » 

. Tu giornate umide, Pillole di Catramina 
in bocca. 

‘Governo e Parlamento 
&=#enato del Regno 

Seduta del 10 - Pres. FARINI 
Apresi la seduta alle ore 8.10. 

Armi e criminalità 

Prestano giuramento. Cardarelli, Emo Cupo- 
dilista, Sangiorgi è D'Antona, è quindi si ri- 
prende: la discussione generale del progetto sulle 
armie sulla detenzione di strumenti da punta 
e da taglio. 

Pierantoni riassunti 1 precedenti discorsi di 
Vitelleschi e Costa dimostra con la scorta del 
codice penale è della legge ‘di P. S.° che' questo 
rogetto non'è soltanto una’semplificazione della 
egge di P.(S. Il progetto in'esame mon ampli- 

fica ma ‘modifica in gran. parte, le. disposizioni 
vigenti. Con questo progetto, che. troppo genera- 
lizza le proibizioni del porto delle armi da punta 
e.da taglio, non facciamo che rendere molto dif- 
ficili le condizioni, non solo dei soli operai, ma 
anche delle stesse donne obbligate a lavorare 
con istrumenti ché possono rientrarè nelle cate- 
goria dî‘quelli indicati. all'art. 5 del progetto. 

ola, e ‘quand’ essa‘si' ‘vide. sola; \caddevin 
ginocchio mormorando : 

= Dio mio! Salvatelo! 
sia punita | 

Alcuni giorni dopo il signor. di Maury 
tornò a San Lazzaro; questa volta però era 
accompagnato dal cancelliere. 

La sua visita fu inutile; Giulia non volle 
parlare, limitandosi soltanto» alle. ‘risposte 
sommarie fatte precedentemente ‘al giudice. 

Si sarebbe detto che la giovane si fosse 
tracciata irrevocabilmente una linea di con- 
dotta, dalla, quale niuna insistenza, niuna 
insidia potevano farla deviare, 

Senza stancarsi, il magistrato tentò per 
tre volte a intervalli irregolari, ma senza 
alcun successo, di indurla a confessare quanto 
sapeva. 

Un mese dopo, era ‘allo stesso punto del 
primo giorno. 
— Signora — disse ‘a Giulia, al momento 

di separarsi da lei’ per l’ultima volta — è 
mio dovere avvertirvi ‘che il vostro. rifiuto 
di rispondere è per me tina tacita confessione 
della vostra complicità. Potete scegliervi un 
difensore perchè sto per chiedere il vostro 
invio alla Corte d'Assise come complice del- 
l'assassinio di vostro padre. 

— Fate quello ‘che volete, signore — ri- 
spose a mezza voce la poveretta con un ac- 
Tia di rassegnazione itnpossibile a ripro- 

ursi, i 
« ‘Voi non ignorate: che 

Fate che io sola 

il complice di 
P 
un delitto incorre nella medesima pena ‘del- ' vece a’ scusarmi ‘sevm’interesso ‘8 questo 
autore principale di questo delitto. Pensate 

che per ‘vostro marito “si tratta0d’un omi 
cidio con agguato; € per: voi di ‘un’ parricidio. 

— Non ho nulla a dirvi; fate di. me ciò 
che ‘volete; È; 

Convinto che non. otterrebbe nulla dalla 
detenuta; il ‘signor Maury si decise ad. an- 
darsene, 
Nondimeno non’ uscì ‘da Sam Lazzaro, se 

non dopo aver tolto dal regime della segre- 
gazione în cui. sì teneva, la signora Castel-. 
lani, fia da quando era ‘entrata in prigione. 

Tornando ‘al palazzo! di giustizia, indispet- 
tito per lo scacco ricevuto, il signor di Maury 
ricevè il biglietto’ di visita d'un ‘uomo di 
cui aveva quasi dimenticato il nome: James 
Smith. 

Per quanto fosse. mal‘ disposto, ordinò di 
introdurre l’ Americano, cui però non mancò 
di offrire una: sedia. i 

— Signore, disse lo straniero per ‘rispon-. 
dere al gesto del giudice d’ istruzione che lo 
invitava a fargli conoscere lo scopo della:sua 
visita, ‘non ‘ignorate, senza dubbio; che senza 
di me la ‘signora Castellani. non sarebbe in 
potere della giustizia; | ; 

—Infatti, so con quale: abnegazione vi 
sieté gettato. davanti alla carrozza per sal- 
varla. E* un atto di ‘coraggio di cui bisogna 
esservi riconoscente. ; 

— Vi ringrazio, ma se mi permetto di 
i ricordarvi questo fatto, non è per esserne 
! lodato, ‘Al ‘imio ‘posto. qualunque uomo di | ; 
cuore avrebbe fatto ‘altrettanto. Vengo in- } stra coscienza. . 

affare, 

Richiama l'ittenzione del Senato sul progetto 
di legge che così come è stato. DIARI, ni 

risponde affatto agli ‘scopi che il legisla <* : 

è prefisso. Rispondendo al sen. Vitelleschi, na 

corda gli ultimi fatti della cronaca pe 

e cittadina della capitale i quali non pa 

nulla a che vedere con î gravi fatti della de : però 

quenza umana che portano al atibolo. La q ba 

stione della pena di morte, dice l'oratore, È 

studiata in Italia]col metodo statistico e rg 

può oggi risollevarla perchè nessuno può hi 

derla necessaria. La questione religiosa cul " 

accennato l’ou. Vitelleschî, non ha nulla @ o) 

fare con lo stato attuale della delinquenza 
Italia, ricorda i precedenti storici e po! itici i 

lotta fra lo Stato e la Chiesa, lotta ‘In cul rd 

Stato non ha colpe. Dimostra come la |P 

in Roma prima del 1870, fosse di Sy un È 

maggiore all’ attuale, nonostante che al = hi 

Chiesa imperasse sovrana. L' on. Vitellese: ; cri 

affermato che lo Stato ha trasportato la. pr i 

fatale con la Chiesa sul terreno div CI ve si 

biamo ‘persino abolito 1’ istruzione religlosa i : 

nostre scuole. Ora l'oratore osserva che ‘lo Stato 

si è Sempre dimostrato di una tolleranza alcune 

volte tròppo eccessiva. 

Enumera le varie dccasioni nelle quali il Go- 

verno ha ‘largheggiato in tolleranza @ De FI 

fatti che provano come non abbia mal pa 1 

provocare la Chiesa, Invece i cattolici nelle loro 

adunanze continuamente blaterano contro nio 

stra Italia e cercano in ogni modo di ‘renderla 

invisa alle plebi. Cita alcuni recenti fatti in Di 

stegno, e dimostra come il governo; anni 1a 

bia dal suo canto datò ‘ogni opera per ren vv 

bene per male e togliere questo continuato sua 

trito fra Stato e ‘Chiesa. da i i du 

Vitelleschi : Il Senato ‘sa che 1° oratore ‘81 at” ° 

sume un penoso dovere, quello di dire al suo 

paese: una verità, che risulta dalle, statistiche 0 

dalla stampa, periodica. Coll’ esposizione den * 

fatta sperava che una parola alta desse quale si 

speranza per l'avvenire e risollevasso il sentimenti 

delle popolazioni, Invece nelle parole del mimi= 
stro trovò un fin de non recevoîr, invecè del mi- 

‘ nistro trovò l'avvocato ‘della difesa che enunciò 
lo attentanti. Ma non insiste, perchò non vuole 

fare l'avvocato dell’accusà, nò scendere ‘a parti= 

colari di fronte: ad un fatto complesso, un 

fatto che si impone. EN gie 

Non intese ieri l'altro. di sollevare la questione 
della pena di morte, nè la sollevò. Solo vi Accen- 

nò, e credé che non si possa dire che l’abolizio- 

ne della. pena di morte non sia ‘stata nociva; 
perchè mancano ‘statistiche sicure nel periodo in 

cui quélla pena era di fatto abolita. Tutti gli 

Stati d’ Furopa 0 d'America si può dire manten- 

nero la pena di morte, pure essendoci inferiori 

nella criminalità. Il nostro esperimento: abolizio+ 
nista fu una specie di complicità delle classi.di- 

rigenti colla delinquenza che ci disonora. Avreb- 

be voluto una’ dichiarazione che il governo è 

preoccupato, che è deciso ad agire ; invece il mi- 

nistro in sostanza si disse rassegnato; allo» statu 
quo. L’ oratore credé che seriamente wolendo si 

può fare, certo non tutto in una volta, ma: bi- 

sogna operare. La parola del ministro può parere 

la parola del governo, e sotto questo punto di 

vista viene l' occasione. di ricordare. il detto che 

î paesi hanno, o non possono avere, che i governi 

che si meritano. 
Quanto ‘al progetto osserva che teme che dopo 

esso l’onesto deve andare disarmato «per ubbidire 

alla legge, il disonesto invece va armato perchè 

non E Dicifeta alla legge. Loda che il progetto 

colpisca le armi di offesa, ma deplora le  ristri- 

ERG SOA ESRI AAA GAVINO RICE 
ent " 

Il magistrato s’ inchinò per esprimere che 

trovava naturalissimo quel sentimento. 

James Smith proseguì : ; 

—_ Degli dub di parlarvi fran- 

camente. 
‘=! (Parlate pure; signore. abi 

«Là signora Castellani, è a.San Lazzaro; 

la credete quindi complice. della morte. vio- 

lenita di suo padre? Perdonatemi questa 1in- 

discrezione. \ 
— Vi risponderò con eguale franchezza. 

Sì, la signora Castellani è complice di. que- 

sto delitto; di cui suo marito € il. principale 

autore; I fatti sono matematicamente dimo- 

strati, tanto dalla corrispondenza che ho se 

questrato, quanto. dal. mutismo Iptigaione 

della detenuta, equivalente a una contessione. 

‘ — Non potreste per conseguenza; ritar- 

dare il disbrigo di questo processo.?, | 

— Se aglssi così, mancherei a tutti i miei | 

doveri. alfa! 

— Mé ne dispiace ‘infinitamente, signor 

giudice, perchè mi pare che‘ se avessi qual- 

che settimana di tempo, mi sarebbe possibile 
“provarvi l’itinocenza della signora Gastellan, 

— Comprendo e apprezzo il sentimento — 
che vi guida, ma la mia convinzione è ben _ 
‘diversa. Noi altri magistrati, signore, non 

siamo sognatori; andiamo. diritti al nostro 
scopo senza preoccuparci delle conseguenze 

| dei nostri atti. Non obbediamo che alla no-. 

(Continua). 



IL CITTADINO ITALIANO DI MARTEDI 12 GENNAIO 1897 

zioni per lesarmi di difesa. E° ‘convinto di aver | armata, capitanata dai temuti latitanti Autonio 

espresso non solo la sua convinzione, ma anche 

quella di parte non piccola del paese. . 4 
Costa, guardasigilli : Al senatore Pierantoni 

osserva ‘che il rispetto pel Codice penale non deve 
soffermare l’opera di perfezionamento legislativo, 

specie pei reati di creazione politica. Il progetto 

ritorna al Codice del 1859. in una partee vi torna 

per infrenare la facilità colla. quale si attenta 
all integrità altrui nei reati eccezionali, Al sen. 

Vitelleschi, che disse il progetto nocivo alla di- 

fesa dei galantuomini e inutile contro i birbanti 
osserva che a tutti deve. vietarsi l’uso della forza 

per difendere sè stesso, e questo volersi fare giu- 

stizia da sè non è una delle ultime cause della 

nostra delinquenza. Nega di avere ieri l’altro e- 
spresse le idee attribuitegli dal sen. Vitelleschi, 
E’ strano che gli si-sia data la taccia di difen- 
dere una condizione di cose gravissime, mentre 
da gran tempo la constatò pubblicamente. T'ac- 
que della: influeuza della morale, perchè è compito 
ael presidente del Consiglio; solo parlò. del Co- 
dice penale per. difenderlo da accuse che non 
crede esatte. 

Dimostrò poi che l’amministraziene ‘della giu- 
stizia non ha gravi rimproveri a farsi rispetto 
alla repressione dei reati di sangue e aggiunge 
oggi nuovi dati statistici. Nega che il nostro 
Codice sia un fabbricatore di prigioni. La depor- 
tazione è pena di difficile applicazione presso di 

noi: non trascuriamo i riformatori, ma per farli 
funzionare mancano i quattrini e l'appoggio della 
pubblica opinione, cose che 1’ Inghilterra, citata 
dal'sen.: Vitelleschi, possiede. 

Nega di aver detto che il governo era, rasse- 
gnato; disse invece l'opposto, e lo ripete anche 
ora; il governo dà alla grave questione la im- 

portanza maggiore. Sarà arduo e lungo il Tisol- 
verla ma non mancherà la continua assiduità del 

governo. Certo non è un buon sistema mostrare a 
tutta Europa le nostre leggi, la mostra ammini- 

strazione giudiziaria, come le pessime leggi, la 
peggiore amministrazione. Ki 

Crede che il senatore Pierantoni non abbia 
ragione di accusare il governo di tolleranza nei 
rapporti di diritto pubblico colla chiesa. L’ora- 
tore e i suoi colleghi non hanno che un pro- 
gramma: l'osservanza della legge per tutti. 
Nessun exequatur fu concesso se non era aper- 

tamente e schiettamente chiesto dall’interessatu. 

Certo in Italia vi sono troppe diocesi e forse la 
stessa chiesa lo deplora, ma immobile come è 
non le scema; il governo quando concesse che se 

ne creasse una nuova non fece opera illegale 0 
impolitica perchè in sostanza. tutelò i fedeli 

come cittadini. (Bene). Il governo procede per la 

sua. via sicuro nell’osservanza della legge presi- 

dio comune su cui tutti si possono adagiare 

‘ (Benissimo). : ho 
: Dopo brevi repliche di Pierantoni che dichiara 

| di mon aver voluto accusare il {governo ma solo 

difenderlo dalle accuse mosse da Vitelleschi alla 
sua. politica ecclesiastica e di Vitelleschi che 

prende: atto e si felicita per le dichiarazioni del 
‘ministro ma insiste nel credere alla necessità di 
provvedere ai mezzi per diminuire la criminalità 
piuttostochò chiudersi nella rassegnazione e nella 
convinzione che nulla si può fare, parla il rela- 

«tore Calenda il quale sostiene che il progetto 
aiuterà il decrescere dei reati di sangue ed esso 

non ne esclude altri di simil genere. i 

Si approvano quindi gli articoli del progetto 

e'l''ordine del giorno dell’ ufficio centrale. 

Il presidente proclama il risultato della vota- 

zione sul progetto di : casse patrimoniali 

delle reti ferroviarie e € 

Sicula: Votanti 138 — favoreveli 122, contrari! 

14, astenuti 1, il Senato approva. 

evasi la seduta elle 7,5 pom. 

TTALIA 
‘Bologna — Ladri ferroviari. - Tele- 
grafano da Bologna, 10 gennaio: sd 

In seguito all’ istruttoria del processo pei noti 
ingenti farti ferroviari dai treni sulla linea Bo- 
logna-Milano, turono arrestati oggi: Chiesa Vin- 
cenzo, Parmeggiani Luigi, Setti Napoleone, Fran- 
ceschelli Mauro, tutti. ferrovieri. viaggianti su 

detta linea. Si assicura anche essersi spiccato 

‘ ‘mandato contro uu noto negoziante . di Modena 

quale ricettatore. 
‘sassari — Siamo daccavo coi e grassa- 

zio x in Sardegna. — Telegratano, 10 genn.: 
Nel trritorio di O'iena una numerosa banda 

(-— ____——__—__—__mm1@.1 

Il metodo di agricoltura Solari 

- sale. è una necessità a cui nessuno può sot- , 

trarsi. Da una. parte dunque abbiamo la con- ' 

.icorzenza del mercato unico, dall'altra la ne- ‘ 
“rcossità,)che il produttore vi guadagni e viva 

perchè nessuno lavorerebbe colla certezza di 

spiegato agli agricoltori 

Ora la spesa richiesta dagli altri concimi | 
e quella hecessaria per tuttala quantità d’a- 

zoto occorrente alla formazione della pianta 

senza calcolare lo spese ordinarie, aumentano 

‘l’unità di costo tanto che non si può reggere 

contro il prezzo di concorrenza del frumento 
‘’deéll’Indie e dell'America. Quindi ben.a ra- 

gione il Leconteuse osserva che. per. otte- 

nere un ett: di grano al minimo, costo. si 

deve spingere il prodotto al ‘massimo, Per 

conseguirlo bisogna disporre d’un. gran ca- 

‘‘pitale, e poi un ettolitro viene sempre a co- | 

‘stare’ lire 17 vale a dire sempre più del 

frumento straniero. ; i 
Nè vale.il dire; restringiamoci al mercato 

‘nazionale, oggi grazie alle strade ferrate ed ; 

alle navi a vapore, il mercato unico univer- 

erdere. I governi hanno rimediato a questa 

difficoltà coll’imporre al frumento straniero ‘ 

un dazio relativo al proprio prodotto. Posto 
il principio dell'inchiesta ‘agraria che in me- 
dia in Italia un. ettaro produca 11 ettolitri 

di grano (Quintali 8.80) ne segue ‘che: un 
ettòlitro ci costi L. 19,82. Il frumento ‘stra. 

nioro concorrente, posto sul vagone a Genova 

legge 
Mereto Adriatica e’ 

Mulas e Giuseppe Pau, aggredì i proprietari ca- 
valiere Francesco Mulas e Giovanni Salis, feren- 
pula indi asportò il greggie del pastore Quirico 

alis. 

ESTERO 
Austria - Ungheria — Il giubileo 

della chiesa cattolica in Ungheria, — Nell'anno 
1900 saranno 900 anni che Santo Stefano fu co- 
ronato Re d’ Ungheria. 

Nei circoli cattolici e nell’ alt; clero si fanno 
grandi preparativi per festegglare solennemente 
il suddetto giubileo. Il punto principale di tali 
solennità sarà la città di Szekesfechèrvar ove fu 

coronato Sant? Stefano. 

Germania — La detronizzazione Csi 
cannoni. — La Boersenhalle scrive che nell’ul- 
timo consiglio dei ministri, prescieduto dall’im- 
peratore Guglielmo, > si. decise di. cambiare 
la - maggior...parte.. dei....caunoni.. alle. grandi 
corazzate. Soggiunse: « Non. bisogna persistere 
nell’ imitare l'errore degli italiani. 1 cannoni di 
calibro straordinario producono. in guerra assai 
meno danni dei cannoni a tiro rapido. , 

«I grandi cannoni che non possono sparare 
lentamente i loro colpi e che dopo tre o quattro 
diventano sp9ss0 inservibili, sono inferiori ai' can- 
noni più piccul: ma che ‘sparano rapidamente ed 
anche tutto il giorno ». 

4 

Dalla Provincia 
Saletto 

10 gennaio 1897,‘ 
Venerdì della scorsu settimana, dopo 

breve; ma spietata malattia, munito di 
tutti i conforti religiosi, spirava quì nel 
Signore GIACOMO PIUSSI. 

Era uno di quei caratteri, la cui perdita, 
se in altri mai, in questi nostri tempi si fa. 
maggiormente sentire, tempi ne’ quali tanti, 
pur troppo, danno di sé sì compassionevole 
spettacolo. pel traviare aperto, o pel turp.. 
piegar che fanno come penna ad ogni vento. . 

Benefico con quanti gli si presentavano 
per soccorso, onesto fino allo scrupolo, cat- 
lico senza sottintesi, e in casa, e fuori come 
fabbriciera e consigliere comunale si diportò. 
sempre in modo da attirarsi l'affetto e la 
stima di tutti. Un merito speciale ebbe pure 
nella fondazione della nostra Società Ope- 
raia Cattolica, della quale era. caldissimo 
patrocinatore, amministratore esemplare. 

Povero Piussi! Chi l'avrebbe detto che 
ci avresti lasciati nel vigore delle sue forze, 
quando avresti potuto prometterti ancor. 

tanti anni di. vita ? 
Ora non sei più. All'ombra di quella 

croce, della quale in tutta la tua vita CU- 
rasti sempre l'onore, il trionfo, lì ti riposi. 
Il popolo accorso numerosissimo, ti accom- 
pagnò mesto all’ ultima dimora; .i socî si 
piansero come si piange sulla morte. di un | 
fratello. 

Che la tua memoria viva a lungo fra roil 
Che l’esempio delle tue virtù, del tuo co- 
raggio puramente cattolico in ispecie, trovi 
imitari in quanti ti conobbero, mne . tuoi 
confratelli aella Sossi4 sopratutto! 

x 

Torreano di Martignacco. 
10 gennaio 1897, 

Conferenza sulla nutrizione del bestiame. 
— Conterenziere è il gentilissimo dott. R)- 
mano, veterinario capo della Provincia, La 
sua conferenza, che durò  un’ora e mezzo, 
fu ascoltata molto, volentieri, e fu accolta 
con giovialità dal principio alla fine, Il 
conferenziere esordisce col dire che a sca- 
rico della sua responsabilità come veteri- 
nario capu della Provincia, sente il dovere 
di fare questa ‘conferenza ia lungo ed in 
largo per avvertire gli agricoltori e gli alle- 
vatori di bestiame che, stando certi casi 
freschi di carbonchio, — i quali. potranno 

e e ii eci ie AI 

fuori dazio; supponiamo valga L. 14.50; eb- 
bene il. governo .vi aggiunge un dazio, di , 
lire 7.50 per quintale e così. il. nostro pro- 
dotto può gareggiare col prodotto straniero 
perchè si vende aL. 22.Il problema è sciolto. 

essere occasionati da tante cause —; ed il 
foraggio scadante, raccolto lo scorso anno, 

è bene e doveroso che i contadini suppli- 
scano in qualche modo alla scadentezza del 

foraggio. 
Stando pertanto il fatto che il fieno ba- 

gnato lascia il suo sale nel prato, e che.il 

fieno venuto su con continue pioggie non è 

così saporito, come quando viene col sole; 

il nostro conferenziere raccomandò primie- 

ramente agli allevatori di farsi un dovere 

speciale. quest'anno di somministrare agli 
animali una data quantità di sale di cucina 

per ogni pasto, un pugno scarso per volta, 
ma che non manchi. 

Sempre per causa del foraggio scadente, 
dovendo l’ allevatore e l’ agricoltore sup- 

plire altrimenti alla. necessaria nutrizione 

degli animali, per ovviare i malanni e forse 

l'epidemia, il nostro dott. Romano ha rac- 

comandato, prima di supplire con quello 

che ognuno può avere in famiglia, come 

crusca, scarto di fagiuoli, grano scadente, 

ravi, patate, barbabiettole, ecc. ; poi per chi 
dovesse altrimenti provvedere, racc mandò 
di non spender. male il denaro, comperando 
p. es. crusca di frumento, la quale ancor- 
chè genuina, coi perfezionamenti attuali 
delle macchine, la crusca è tanto ridotta 

per principi nutritivi, da superare di poco 

la paglia, sebbene affermi che anche la 
paglia sia buona, specie se tagliuzzata © 
mescolata con crusca. — Così disse della 
erusca genuina, la quale di più molte volte 
è falsificata e adulterata, e quindi insuffi- 
ciente alla nutrizione. 

Molto più sostanzioso della crusca, dics.il 
conferenziere, è il pannello. 

Parla quindi dei. diversi pannelli in com- 

mercio, i quali sono di venti, di trenta qua- 
lità, essendo essi il residuo dei tanti olii che 
si fanno, dopo spremuti i semi. 

Ma l’attenzione delconferenziere è diretta 
specialmente a due qualità, il pannello. di 
Sésamo, ed il pannello di lino. 

Di quest’ultimo; perchè più appetitivo.per 
gli animali, afferma che se ne consuma, di 
più, benchè l’utile dell’allevatore stia pel pan- 
nello di Sésamo quantunque costi una. lira, 
di più per quintale. Esso costa tredici lire 
e centesimi il quintale, presso l'Associazione 
agraria udinese. 

Il modo di somministrarlo, essendo in 
polvere, perchè macinato, si è di rammo- 
lirlo con acqua calda, la sera per la. mat- 
tina, e la mattina per la sera, mettendo 
per ogni litro di pannello, cinque litri di 
acqua: 

Quanto pannello. al. di? Da seicento; 
grammi cinque chili secondo gli animali,. 

e secondo la possibilità, 
Di più, essendo il pannello Sésamo meno 

appetitoso di quello di tino, il conferenziere» 
consigliò sul principio di mescolarli insieme, 

e ‘poi attenersi a quello di Sésamo per le 
ragioni già indicate. E ancora, per farlo più: 
appetitoso, parte del sale che si dovrebbe 
somministrare nei pasti, si potrebbe me- 
scolarlo col detto beveraggio. 

Con questi beveraggi raccomandò di trat- 
tare di preferenza i vitelli che si vuol ven- 
dere, ma più di tutto quelli che si vuole 
nutrire; pei quali, molti allevatori si ten- 
gono in seconda linea, mentre. dovrebbero 
trattarli per i primi. È; 

Disse anche della polvere del fieno, il 

quale ola quale si potrebbe utilizzare col 

metterla poca per volta in una secchia, e 

versarvi sopra dell’acqua bollente; e poi 
a suo tempo somministrarla egli animali. 

Disse anche di tante e tante cose; ma 

vada, per non lasciare a digiuno il pubblico. 
di quanto più importa, ‘ho creduto racco- 
gliere queste poche... i { 

Iaconissi Suc, Giovanni. 

SE e TESTINE e e] 

«coltivatore e quel tanto di più ch'è neces- 
sario alla socialità.» Ossia consiste nell’ au- 

mentare il prodotto, o ribassare il prezzo di 

i costo, anzi nel produrre tanto da rendere il 

Ma è sciolto bene? Pare di no, perchè se | 
quel dazio giova al governo, nuoce a. tutti ' 
i consumatori di pane, ‘i quali invece di com- | 
perare a lire 14.6 15, causa.il dazio devono 

- pagarlo a L. 22. Per proteggere il. produt- 
tore si deve opprimere il consumatore. Ma ' 
purtroppo per ora questo dazio è una. neces- 

non può, nori deve contentarsi, ma cercare 
il modo di poter prodarre al costo della con- 
correnza, per non aver bisogno di protezioni 
a spese dei patimenti dello stomaco delsuo 

‘fratello consumatore tanto più che questo 

‘sità ed il governo fa bene. Ma il produttore ' 

dazio è a vantaggio suo, se. non in quanto | 
gli permette di campare la vita colle sue fa- 
tiche. Ma. guai ‘se lo stomaco perda la pa- * 
zienza ; oggi che tanti desiderano un’ occa- . 
sione per pescare nel torbido, è pericoloso. . 
Dunque bisogna sciogliere il problema meglio : 

' ed il cav. Solari l’ ha fatto trovando. il m 
tedo più economico ed utile di ogni coltura 
razionale; per ottener ‘il prodotto: massimo, . 
al prezzo di concorrenza sul mercato univer- n 

. terra più azoto di quanto ne occorra al più 
sale (1). 

«Il problema agricolo, scrive il Solari (2) 
«sì compendia nella: possibilità di. .provve- 
«dere la terra della quantità necessaria d’a- 

‘« zoto, per ottenere da essa il raccolto. ne- 
<cessario alla conservazione della. vita del 

prezzo di costo, almeno al presente inferiore 

a quello della concorrenza, in modo che dopo 

venduto il grano al prezzo del frumento stra- 
niero sul nostro mercato senza dazio, avanzi 

tanto da poter bastare ai bisogni individuali, 

famigliari e sociali dell’agricoltore, 

Ebbene il Solari colla rotazione delle  le- 

guminose coi cereali, e colla doppia anteci- 

pazione, I., aumenta il prodotto, II, ribassa 

il prezzo di costo in modo da vincere la 
concorrenza. 

Aumenta il prodotto, perchè provvede la 

terra della quantità necessaria di azoto. Di 

fatti le leguminose accumulano nella terra 

‘ la quantità di azoto in ragione dell’ altezza 

e dello svolgimento dei loro nodi bacterici, 

o magazzini d’azoto. Ora il Solari spinge al 

massimo la vegetazione della leguminosa 

dandole antecipatamente. la doppia concima- 

: zione di acido fosforico, di potassa e solfato 

di calce. Un: altissimo e buon trifoglio, del- 

l'altezza minima di.80 centimetri e massima 

di metri 1.20 non. v'ha dubbio lascia. nella 

ricco prodotto di frumento. ]l Solari se ne 

aprofitta. colla sua”rotazione ed aumenta 1., 

il prodotto del foraggio per il bestiame, IL., 

il valore della fertilità della terra, II., il 

prodotto del grano. 

(1863, 1864, 1865, 1866, 1867, 1868, 

Cosa di casa e. varietà 
Diario Saero 

Mercole”ì 13 gennaio — s, Leonzio V. 

Fiere'e Mercati 
della Provincia e suoi dintorni 
Domaui, 18 — Latisana. 

Bollettino meteorologie9 
DEL Giorno 12 gennaio 1897 

Udine- Riva - Castzllo altezza sul mare m. 130 
sul suolo: m. 20: 

Ore 8 ant. Term. 6.2 Stato atmos. piovoso 
Min. Ap. notte 5.— | Vento N-E 
Barometro 745.5 | Press. oscilante 
eri piovoso 
Temperatura: Massima 10.— 

i Media 8,97 
Acqua ‘caduta mm. 85 — Neve —,— 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Leva ore Eurona Centr. 7.49] Leva ore 

— Minima 8,7 

11.86 
Passa almeridiano » 12.15.28 | Tramonta 0,57 
Tramonta ». 1: 16/45 Età dei giorni: 9 

NR ARIAS 

Preghiamo fervidamente Iddio che nella 
sua misericordia. ci conceda di poter avere 
presto presto frainoi lottimo. Padre il se- 
lantissimo e dotto: Pastore eletto dal. Suo 
Vicario a governare la nostrui Arcidiocesi. 

L'obbligo del servizio militare 

Una circolare del ministero della guerra 
dà notizia che appartengono. all’ esercito 
permanente. 

Tutti gli uomini di la. categoria delle 
classi 1868, 1869; 1870, 1871, 
1874, 1875; 1876... 

‘lutti gli uomini delle compagnie, operai 
di artiglieria di La, categoria. delle. classi 
1865,..1866.e 1867. 

Tutti gli nomini di 2,a. categoria delle 
classi 1868,:11869, 1870, 1871. e 1876. 

Alla milizia mobile. — Tutti gli uomini 
di l.a e di 2.a categoria delle classi’ 1862; 
1863. 11865, 18666» 1867 eccettuati. quelli 
ascritti ai carabinieri reali, alla  cavaileria 
e alle:compagnie operai. d’ artiglieria, ma 
compresi i sott’ ufficiali di. queste armi. 

Alla milizia territoriale. Tutti gli 
uomini: di 1.a e di 2.a categoria delle classi 
1857, 1858, 1859, 1860 e 1861. 

Tutti gli uomini di l.a-categoria ascritti 
ai ‘carabmieri reali ‘e alla. cavalleria meno 
i sott’ ufficiali, delle classi. 1862, 1863, 1864, 
1865, 1866 e 1867. 

Tutti gli uomini di 1. categoria ascritti 
alle compagnie. operai d'artiglieria delle 
classi 1862, 1663 e 1864. 

Tutti gli uwormmni di 3.a ‘categoria nati 
negli anni 1858, 1859; 1869, (1861, 1862, 

1869 
1870, 1871, 1872; 1873; 1874; 1875-e 1876. 

Nuovi biglietti da lire 50 
Mentre mettiamo ‘in. guardia il pubblico 

contro la circolazione di biglietti da lire 
50. falsi, facilmente riconoscibili dalla carta, 
annunciamo prossima. l'emissione di nuovi 
biglietti della Banca d’Italia. da lire.50, 
100, 500 e 1000. 

Il primo ad apparire sarà il nuovo bi- 
glietto da lire 150, stampato a due colori 
su carta bianca. munita di una filagrana, 
che porta nel centro la cifra in chiaro om- 
breggiata, e sulla destra una testa a chia- 
roscuro rivolta verso il: centro del. foglio 
con barba e capigliatura lunga, con tenia 
sulla fronte e tridento dietro la. nuca, raf- 
‘figarante un. Nettuno. 

La leggenda. del biglietto è su tre linee, 
| delle quali la prima in curva e le altre due 
orizzontali, recanti le parole: Banca d’Ita- 
lia .:— Lire cinquanta — Pagabile a vista 
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“Aumenta il prodotto del foraggio per è de- 
stiame. 7 

E’ chiaro, il fondamento del sistema. Solari, 
è di spingere alla massima produzione, . so- 
pra tutto il trifoglio prataiuolo, (Comune) rac- 
‘cogliendone siuo:a 10) quintali per ettaro, 
‘invece che €09. Più prospero è il trifoglio e 
più cresce di quantità di peso. Non basta, 
ma aumentando il prodotto. del, grano, può 
aumentare il numero dei campi coltivati a 
leguminose da foraggio. Così aumenta il pro- 

dotto del foraggio una volta perla sua mag- 
gior prosperità ed una. volta per la sus ;col- 

tura più estesa. In ragione dell'aumento del 

foraggio, l'agricoltore potrà anzi dovrà man- 

tenere un numero inaggiore di bestiame che 

formerà la sua cassa di risparmio, e lo prov- 

vederà in abbondanza di latte, formaggio, 
‘burro, dandogli modo di mangiare la. carne 

in luogo dell’arringa affumicata, Ma 1’ agri- 

coltore vuole avere fatti. 

(Continua), 

(1) L' immie-o stabile del canitale nel suolo e i 

nell'esercizio colla coltura razionale tende da un 
lato a sempre:meglio integrare e rendere spociali 

le attitudini produttive dei terreni destinati a col- 
ture diverse, @ dall'altro, se non ad uguagliaro 

completamente 2 riavvicinare sempre più le con- 
dizioni dei terreni destinati alla stessa coltura © 

sistema di coltura, de 

La base agronomica, della teoria della rendita — 

G. Valenti. 

(2) Solari, — «Errore agricolo» pag. 8L. 

1872, 1873, 
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lotta. 

‘ condizioni sotto indicate: 

» 

al portatore. Luogo il.-lato. verticale, a si- 
nistra del riguardante, nello spazio che è 
tra il corpo del biglietto e la sua matrice, 
sono indicate le date dei decreti ministe- 
riali 17 luglio-1896 e 12 settembre 1896. 

La parte rovescia del biglietto è impressa 
coi medesimi-colori adoperati per la parte 
diritta. 

Scoperta d’ una nuova luce 
In questi giorni sono stati fatti degli e- 

sperimenti con una polvere per illumina- 
zioné, dovuta.al giovane ingegnere Tauxe. 
Essa. dà una luce viva di bengala che si 
spinge a grande distanze e che potrà ser-. 
vire ottimamente ‘per segnalamenti e tele- 
grafia notturna. 
_Si ‘assicura ch’ essa renderà grandi ser- 

vigi allg aotografia, invece del magnesio. 
li esperimenti fra Losanna e Chillon, e 

Nyon e Glion (52 chilometri). diedero ri- 
sultati splendidi. 

_ da sollecita correntezza 
di una Sogietà di Assicurazion; 

Riceviamo e pubblichiamo la seguente 
dichiarazione : 

« Nimis, 10 dicembre 1897. 

« Dichiara il sottoscritto che trovandosi 
assicurato. presso la spettabile Società la 
Filantropica per la diaria di L. 5 al giorno 
ed essendosi ammalato venne dalla stessa 
puntualmente. indennizzato. Tanto rilascia 
in ringraziamento all’Agente Generale per 
la provincia di Udine cav. Ugo Loschi ed 
al sub-Agente di: Nimis, 

« In fede 
« DE GIACOMO GIUSEPPE, » 

La Filantropica, Società anonima di 
assicurazione accorda indenizzi in caso di 
malattia da lire una a lire dieci. Ragguagli 
tariffe, proposte, vengono rilasciate all'agente 
Generale per Ja Provincia di Udine cav 
Ugo Loschi, via della Posta n. 16, Udine. © 

Beneficenza 
Per i sale poveli del Seminario: 
In morte di Maria Isabella Fabris, Ro- 

saria: offrono T. D. N. B. lire 1:— A; C 
L. lire 2, 

Bb: *» Pu 

Perle Derelitte : 
In morte di .Someda Anna, Gaspardis 

Paolo 1. 1 — Brisighelli Valentino L. 1. 
di Disnan Carlo: Gaspardis Paolo L. 1 

— Del Fabbro Luigi Lj 1, Gn 
La Direzione riconoscente ringrazia, ‘ 

Pensiero morale 

La stampa è una grande battaglia. 
Finchè vi sono fogli che, in numero di 
150,000; di 100,000, di -80.000 sono 
sparsi ogni giorno non solo nelle città: 
ma anche nelle campagne, e noi non 
possiamo opporre. che giornali che si 
stampano a 500, a 800, a 1000 0 al 
più a-2000 0 3000 copie non faremo 
nulla; la schiera è troppo piccola con- 
tro un esercito così Mole Falogoenhi 
che i fogli cattolici fossero ‘letti da 
molti di quelli che ‘hanno bisogno di 
correggere le loro idee: quindi la ne- 

 cessità di ‘renderli attraenti con gran 
uantità di notizie pronte; con articoli 
revi, tranquilli e persuasivi. Ma a 

conseguire ciò occorrono danari, e i 
danari, se sanno trovarli i massoni per 
diffondere il male, dovrebbero ben: più 
presio ng ia trovare anche i buoni. per 
aiutare la-stampa cattolica nella gran 

Comitato Cattolico d? 
per l’Arcidineegi di guiati 

Ai Comitati Parrocchiali 
Caitoliche dell’ Arcidiocesi 

Questo Comitato Cattolico d'acoicti 
noto che a partire da oggi e e { AI 

rente mese di Gennaio resta aperta Ja sottoseri= zione d’ acquisto per le segnenti miroi sodi allo 

SUPERFOSFATO MINERAI, DI "butti È titolo 12-14 
minimo 12 010 di anidride fosfori ile nel 
citrato ammonico —.di cni 910. all'acsdoa ps orto gesso = sacchi i di i; 
SPO e Venezia Lu db, Dior di gr 600% SUPERFOSFATO MINERALE titolo 18.90 mi- ‘mimo 18 — condizioni come sopra — L, 

il SUPERFOSFATO. D OSSA titolo . nl: R 

1 112 azoto — Vagone Venezia 1, 8,40, 
, della sottoscrizi i 

Te, si do arinistrazione centesimi 90 Rao die 
tale oltre al prezzo ata quin- 

Per vagone completo a Udine per quintal 
L. 0,65, Dodo) L. 0.58, Latisana DL. 0,5 0, Pal 
manova L. V.01. x 

‘SOLFATO DI POTASSA 95 010 consegna Gen- 
L. 26 ; ve TR cd Udine L. agazzino 

ine L. 26,90. 
NITRATO DI SODA — Consegna Febbraio — 

15-16 azoto = Magazzino Udino L. 24,05. 
-SOLFATO DI RAME 98-100 — Consegna 
Marzo-Aprile — Magazzino Udine L. 51,15. 
'SOLFATO DI CALCE o gesso cotto — Sacchi 

î; Tier, gagone Udine L. 2,79 — Magazzino 
ita) 0. 4 i 

FILO FERRO T..a.tà N. 20, Lire 
30.70 —. N. 19, È UE gni x 18, L. 32.70 — 
N. 17,1..89.70 2 N 16, L. 34.70 — N. 15, 
L. 35.70 — N. 14, È, 87,20 — N. 13, 88.70 — 

fi _ 

» N. 19, L. 40.20 
SOLFATO RAME primissima marca inglese 

ed altre Associazioni 

pela p009, per vagone completo stazione Udine 

Zolfo 
L. 14.30. 

. Antecivazione per ogni quintale, oltre al prezzo 
indicato, cent. 25. — Si prega di sollecitare le 
commissioni e di indicare con la maggior chia- 
rezza. possibile quante è necessario affinchè le 
ri e possano esssere eseguite cen esat- 
ezza, 
NB. — Se î Comitati della Bassa preferissero 

la spedizione per barca, purchè la commissione 
raggiunga almeno 500 quintali, sono pregati di 
indicarlo all’ atto della ordinazione, avvertendo 
che il Comitato garantisce solo 1’ assicurazione 
contro î danni per mare. " 

Il Comitato cattolico d’ acquisti 
per l’ Arcidiocesi di Udine. 

., Le sottoscrizioni tranne per il perfosfato, per 
il filo ferro zingato e per il:solfato di rame che 
sono a tutto Gennaio, restano aperte a tutto il 
17 andante. — Non si perda tempo essendo i 
prezzi in aumento. — Il pagamento s’ intende a 

doppio raffinato Romagna molito, 

«cassa prontissima al ricevimento della merce. 

Libreria del Patronato - Udine 
Via della Posta, 16 

In Mese DI OrtoBRE dedicato al SS. Rosario 
di Maria V. Madre dì Dio e Madre nostra. — | 
di.mons. Tommaso Michele Salzano arcivescovo | 
titolare di Odessa, compendiata da mons. Pietro 
Rota, arcivescovo titolare di ‘Tebe, canonico di 
E. Pietro in Vaticano. — XII edizione sierîo- 
pa, 

Il bel libretto di pag. 224, con elegantissima 
copertina, contiene 81 meditazioni sui misteri 
del SS. Rosario, con altrettanti esempi, preghiere 
e giaculatorie per ciascun giorno del mese. 

Prezzo cent. 15 la copia. — Copie 100 L. 12. 
— Copie 1000 L. 100. 

OraAZzIoNE da recitarsi quotidianamente in 0- 
nore della Sacra Famiglia, pag. 2, su cartoncino 
in cromo cent. 5 la copia, live :4 al cento. 

Promesse futte da N. S. Gesù Cristo alla beata 
Margherita Alacoque per le persone divote de 
suo sacro Cuore. — In cromo:ceni. 4. Ù 

Cassa di Risparmio di Udine 
Situazione al 31 d''embre 1896 

x Attivo 
Cassa contanti LL. 66,4385,91.f. 
Mutui e prestiti » 4,652 464,288: 

Buoni del tesoro ‘ si pier 
Valori pubblici.» » 4;032,749,50 
Prestiti sopra pegno »  21,780.—: 
‘Antecipazioni i ‘conto corrente...» —305,394;86. 
Cambiali in portafoglio » ; 310,011.50 
i ip in conto corrente ‘» | 262,059.68 

etti in sofferenza » —,. 0° 
Ratine interessi non ssaduti » 127,980.48 
Mobili » 10,984,60 
Debitori. diversi ».. 44,132.29 
Depositi a ‘cauzione » 1,848,955.— 
Depositi a custodia 719: » 2,(66,876.54 

ce e e n 

Somma l'attivo L,16,449,82454 
RE ‘’ Passivo . 

Credito dei depositanti per depositi 
cordinari fe I- 10,046,791.98 

Simile a- piccolo risparinio >» 4€7,009.95 
Simile per interessi »  312.674.23 
Rimanenza pesi e spese » 9,212.26 
Conto corrispondenti » .‘.29,675.82 
‘Depositanti per depositi a cauzione » 1,0 ‘8,955.— 
Depositanti per depositi a custodia » 2,666,876.54 

Somma il passivo L.15,413.19463 
Fondo per far fronte al deprez- 

zamen'» dei valori » . 200,000.— 
Patrimonio .al 81 dicembre 183» 780,145,47 
Utili esercizio 1896 da 
erogarsi: in pre ‘L. 10,648.44 
iu audeno del fondo 0- 
scillazioni valori BO OO GO 
in aumento del patri 
monto >. 45,805.95 

——__nu-uee ew 

Somma. a pareggio L. 16,449.824.54 |. 

Movimento del risparmio 
Nel mese di dicembre 1896: 

oppio D I Ce Sn ‘148; estinti 
epositi num, + 978,742.12, ritiri num. 855, L. 487.503.79. e Pri 

Libretui emessi a piccolo. risparmio 53, estinti 
42, depositi n. 441,.L. 23,059,82 ritiri n. 240 
L. 15.6 ‘0.85. 

da 1 gs caio a 81 dicembre 1896 
Ra gii paci emessi 1516, et. 

,, depositi n. .5.885,42.1:01, ritiri n,9 
L. 5.806.427,02. ; IA RE DIRTI > 

ì en ,emessi a piccolo risparmio 725, estiati 
7 161050. "a 5925, L. 812.034,76, ritiri n. 2353, 

Il direttore 
A. BONINI. 

Operazioni — La cassa -di risparmio di Udine 
riceve depositi ordinari sopra libretti al portatore 

?'l’interesse netto del 3 1j4 per cento; . 
n Sopra libretti nominativi all’ interesse netto 

del 3 A cento ; 
» a piccalo risparmio (lib.etto gratis) al40107 

““ mutui ipotecari al 5 O[o coll’imposta di ta 
cuezza mobile a carico dell’ istituto ammor- 
; (gen nel termine non maggiore di ‘anvi 
venta ; 

acco. :a prestiti o conti correnti ai monti di pietà 
della provincia al 5 0{0; 

» Prestiti 0 conti correnti alle provincie del 
Vene:o ed-ai comuni delle provincie stesse al 
6 0io coli’ imposta. di ricchezza mobile a cu- 
rico dell’ istituto; 

» ’Iestiti contro pegno di valori al 4112 00 
oltre .a (assa di reg -*ro dell’ 1.80 Gioo @ fa sovvenzio: i in conto corrente garantite da va- 
a Mugi contro ipoteca al 5 0[0a debito e 4 010 

CALC 3 
sconta cambiali a due firme con scadenza fino a 

sei mesi al 5-00: ; 
riceve valori a custoaia verso tenue provvigione 
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ULTIME NOTIZIE 
IN VATICANO 

Conferenze sulla questione sociale 
Roma 10. — Da ora fino a Pasqua, il 

rev. Padre Dèhon, generale dei Padri del 
Sacro Cuore, terrà nella sala della Casa dei 
Fadri dell’ Assunzione in piazza. Ara-Coeli 
delle conferenze in lingua francese sulla 
questione. sociale. 

Ecco l’argomento delle prime Conferenze: 
14 gennaio — La crisi sociale ed econo- 

mica attuale in Francia ed in Europa; 
28 gennaio — Dove siano le vere cause 

del malessere sociale odierno; 
18 febbraio — Il socialismo a l'anarchia; 
11 marzo — La missione sociale della 

Chiesa. 
Il P. Déhon è un insigne èultore degli 

studi sociali, e ne è testimonio il suo splen- 
dido Manwale sociale cristiano, approvato 
.da molti Vescovi, e che in breve tempo 
ottenne la 5.a edizione, 

La Messa del S. Padre 

Stamane il S. Padre celebrò la Messa alla 
presenza di circa sessanta persone. 

(DISPACCI PARTICOLARI) 

Progetto di legge 

Roma 11. — L' Italia Militare dice che 
il Ministero della Guerra ultimò i lavori 
per la compilazione del progetto di legge: 
« Soccorso alle famiglie povere dei richia- 
« mati sotto le armi », 

La commissione per l’ inchiesta ferro- 
viaria 

‘Roma 11. — La Commissione per 1’ in- 
chiesta ferroviaria si riunirà martedì 12 
corr. in Aucona, iniziando il terzo periodo 
delle interrogazioni orali. 

Smentita 

Roma:11. — Il Roma di Roma smentisce 
la notizia data che Zanardelli si recherà ad 
Iseo a fare un'discorso.agli elettori, 

Arrivo di Nerazzini 

- Roma 11. — Nerazzini arrivò stasera. 

L’ Italia Militare crede che ripartirà per 
‘l'Africa solo fra: tre settimane, dovendo 
ricevere istruzioni sulla. sua nuova missione 
nello Scioa, 
‘ll maggiore  Nerazzini, ritornando allo 
Scioa comunicherà a Menelik le proposte 
definitive per la delimitazione delle fron- 

‘tiere dell’ Eritrea. 
i Non si crede che sorgeranno delle  diffi- 
coltà in proposito, poiché il governo italiano 

"‘sî è adattato in massima alle idee del. Negus, 
€modificandole solo in qualche dettaglio. 
" ‘Nerazzini porterà inoltre’ a Menelik» il 
isaldo: dello indennità dei prigionieri, nonchè 
cil testo del trattato, firmato dal Re. 
+. La nuova missione di Nerazzini in Africa 
durerà molto tempo, avendo egli istruzioni 
di concludere .anche altri trattati, tra i 
quali quello di commercio, una convenzione 
per. regolare le frontiere del Bonadir, 
un’altra per la nomina dei Ras del Tigrè 
e così via via. 

Al suo ritorno in Africa, il maggiore Ne- 
razzini sarà accompagnato da un funzionario 
del Ministero del commercio e da un uffi- 
ciale dell’ esercito. 

Rimpatrio dall’ Eritrea 

Napoli 11. — E’ arrivato da Massaua il 
iroscafo Po con 4 ufficiali e 107 uomini. 

Îi piroscafo Marco Minghetti parte domani 
| per Massaua con materiale. 

L’abiura di una protestante 
Vicenza 10. — Nella chiesa. dei Servi di 

Vicenza furono celebrate con grande solen- 
nità -la conversione al :cattolicismo e-il.ma- 
trimonio di una giovane onda NS unghe- 
rese. La giovane, per nome Maria Alvatz, 
aveva conosciuto in Ungheria, dov’ egli erasi 
recato a lavorare, l’ operaio Andrea Alfieri. 
Affezionatasi ‘a lui lo seguì in Italiae a 
Vicenza. Qui ‘si decise. ad abiurare la pro- 
pria religione — protestantesimo, setta degli 
Agostiniani Evangelisti —e ad abbracciare 

‘la nostra. L'altra sera. ella fu battezzata 
‘nella chiesa dei Servi dal parroco don Giu- 
riolo: Le fu posto il nome di Maria Gabriella. 

Teri: mattina alle 8 ella si presentò alla 
chiesa dei Servi. Mons. Vescovo, uscito ad 
«incontrarla e ricevutane l’abiura, la con- 
dusse nel tempio. Questo era parato colla 
massima solennità. &rano presenti molti sa- 
csrdoti, e molti fedeli. Mons. Vescovo som- 
ministrò alla giovane il Sacramento della 
Cresima...Dopo questa cerimonia mons, Ve- 
‘scovo unì in matrimonio la Maria Gabriella 
coll’Alfieri, e celebrò poi la messa. 

Alla.sposa furono presentati ricchi doni. 

(TELEGRAMMI STEFANI) 

Il commercio in Austria 
Le condizioni di Trieste 

Vienna 11. — Camera dei deputati, -Di- 
scutesi il bilancio del Ministero del commer- 
cio. Il. ministro del commercio rileva il sem- 
pre crescente sviluppo dell’esportazione. Ri- 
corda indi negoziati colla Francia relativa- 
mente alla clausola dei vini. Dice che tale 
questione faceva. correre il pericolo della 

paese con cui tutti desiderano, in Austria, pas 

denunzia del trattato di commercio con. un | 

di vivere in buone relazioni, D'altronde, 80g= 
giunge il ministro, i nostri interessi cl ren- 

devano impossibile accogliere jla {domanda 

della Francia, ne risultò il noto accordo me- 

diante il quale tutti glì interessi furono tu- 
telati in modo soddistacente, (Applausi). "3 

Parlando poi delle condizioni di ‘T'riesta, 
il ministro dice essere soddisfacenti,,.inal-.. 
grado che la situazione commerciale sia sfa- 
vorevole in molti punti del Lievante in se- 

guito agli avvenimenti di Oriente. Il governo 
appoggia e continuerà ad appoggiare tutti 

gli sforzi per migliorare le condizioni del 

commercio e della marina marcantile:che lo 

scorso anno ebbe un aumento di quattordici 

vapori. Anche la compagnia del| Lloyd ha 

preso uno sviluppo soddisfacente. ( Vivi ap- 
plaust). 

L’ insurezione di Cuba 

Madrid 11. — Un dispaccio da New Vork 
dice: Maximo Gomez comunicò al presidente 
del comitato insurrezionale. cubano essere 
impossibile prolungare la resistenza.. ) 

L’Epoca conferma che Maximo Gomez di- 
chiarò impossibile di continuare la campa- 
gna. 

Madrid 11. — (Ufficiale). Si ha da Ma- 
nilla che i condannati alla deportazione 
nelle isole Mariane, provenienti dalle Filip- 
pine, si ammutinarono. Le truppe represse:3 
la ribellione. Ottanta condannati sono morti — 
e quaranta feriti, gli altri vennero incar- 
cerati, i ; 

| Cholera e peste 

Plymouth 11. — Un altro soldato è morto 
per cholera a bordo del Nubia. I giornali 
credono che il cholera non sia da temersi. 

Cairo 11. — Nessun caso di cholera è 
avvenuto dal settembre; le autorità sani- 
tarie non eredono che il piroscafo, Nubia 
sia rimasto infetto a Porto Said. |. , 

Bombay 11. — La peste bubbonica_si 
estende rapidamente. A Kurachiè ieri.vi 
furono 52 casi, tutti mortali. Finora 220 
casi con 214 morti. ; 

La salute di Hohenlohe . 

Berlino: 11, — La Nord Deutsche:annun- | 
zia che Hohenlohe è completamente rista- 
bilito da! raffreddore. 

I creditori della Grecia 

Berlino 11. — La Nord Deutsche -smen- 
sce formalmente la notizia da Atene rela- 
tiva alla ripresa dei negoziati coi creditori 
della Grecia e specialmente il pretesojap- 
poggio da parte del ministro tedesco \alla | 
anca Nazionale greca. | 

Una visita di Guglielmo, 
Berlino 11, — L'imperatore: visitò lum- 

gamente l’ ambasciatore austro-ungarico. 

Dispacci particolari commerdiali 

-—Olj 
NAPOLI, 11 — Olio di Gallipoli al. quintale 

contanti L. 71,55 — pel 10 gennaio —,— —.. 
10 marzo 72,48 — pel 10 maggio 72.85 — pel 
10 agosto 72,85 — pel faturo 72,92. — Olio di 
Gioia al quintale contanti L. €4,— — pel 10 gene 
naio —,— — pel 10 marzo 4,78 +— pel 10 
maggio 65,30 — pel 10 agosto 65,9 — pel fa-. 
turo 66,62. SI 

Sete 

LIONE, 9 — Affari. calmi ;' prezzi stazionari. 
Passarono alla condizione: da 

Orgauzini B45 

reggio. 5 = 
Pant Bo S 

Totali B_47 . B 207 B 254 Cg.16375 
‘Mercato del petrolio sulla piazza di Ve- 

nezia e parte del Veneto per partita 
e vagone completo franco vagone Ve-. 
nezia 

Qualità Pai 
del Petrolio | Marca 

pe
o 

Prezzo Peso netto 
per Cassetta |per vassett. 

Americano 
idem 

Antonio Vittori, gerento responsabile. 
SRI ATTRAENTI 

AVVISO ma 

Col giorno 31 p. m. si cominciò all’ Offel- 
leria Dorta in Mercatovecchio la confezione 
dei KKrapfen, i quali si troveranno 
tutti i giorni caldi, le feste alle ore.14 i 
giorni feriali alle ore 17. rp AO 
[esci agri see ige oe er mea] 

1 dol VIFPORIO COSATTIN 
che ha compiuto un intero ‘corso di Pedia- 
tria nella R. Università di Roma, tiene 
‘ambulatorio gratuito ‘per i poveri, quale 
Specialista per le malattie dei bambini, in 
via Porta Nuova n. 5, dalle ore 11 alle 13 
tutti i giorni, eccettuato la. domenica ed il | 
mercoledì... oi sat str v 
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Concessionari 

- CAT 
. O A 

(vedi invecloc) e 

Le Pillole di Catramina sono antisettiche — hanno grato sapore — aiutan 

BERTELLI 

® 
EV 

INTUTTE LE FARMACIE DEL MONDO+ 
ILS Sono universalmente ‘conosciute ed apprezzate per la loro meravigliosa» efficacia‘ e prontezza nel 

XÒ prevenire ‘e ‘curare le ‘affezioni in genere dell'apparato respiratorio e,della vescica, come: 

LARINGITI, ABBASSAMENTO DI VOCE, ERONOHITI, BRONCO ALVEOLITI, ASMA, 

LEURITI, INFIAMMAZIONE INTESTINALE, dll VESCICA « ll'URETRA, 
[h) 

ci 

o.la digestione — sono solubilissime 

vali all'Estero 
BRASILE 

S. Paoto: Bonini, Bas 
soì e.Aita; Drogaria 
Silveira- R10 JANEIRO: 
Amedeo: Gonella « Vir- 
ToRIA: Pisoni e GC. - 
Rio GRANDE! DO SUL: 
Frisoni, Cademartori 
e C, - Parà: F. Char 
mont e C. - SOROCARA: 
Phiarmacia Rosa, ecc. 

CHILY 
Santiago: Cariola Her 
manos = VALPARAISO: 
Cariola Hermanos; 
Daube e C,; Griffiths 
e C.; Hochstetter e C.; 
Guillermo Riegel; Josè 

| Casella; Nufies Huos; 
Miguel Berisso; Juan 
Martinez; Elias Mesa; 
Emilio Eiselecce., ecc. 

ARGENTINA 
Buenos AvREs: Monaco 
y Garofalo; De Marchi 
Parodi e C. - LA PLATA: 
Pablo Bandim; Berri 
Hermanos;:Vi Caccio; 
Blas Cantoni; J. B. 
Bolano - ROSARIO, DI 
Santa Fè: De Marchi, 
Parodi e C; - Chasco- 
Mus: T. Vasquez, ecc. 

URAGUAI 
MONTEVIDEO: Beisso y 
Surraco; C. Gomez; J. 
Arechavaleta; Bengoa 
Hermanos; Colombo y 
Ferrua; Pablo Anorca; 
De Marchi, Parodi e C. 
- San Josè: J. Bovet 
E. Pallas; C. Supparo 

E. Barreira, ecc., ecc. 
- PAIsANDÙ: AlPereira; f 

PARAGUAI 
Asuncion; Leon Bous- 
siron; Ernesto Gruhngz 
Fernandez Primog 
Francisco Guams e 
CuNcEPTION: Aguero 
Hermanos; Eezquiel 
Cardus.; Luis Sierra 
e C. - SAN ESTANISLAO? 
Berga Hermanos; Gil 
Nogues e (C., ecc. ecG 

HONDURAS 
TeGuciGALPA: Agurcia 

Soto ; Castillo y Hi. 
da Cuellar y Petrona; 
Fortin y Bonilla = Ce- 
pros: Padilla y Her- 
manos.j Miguel Vega $ © 
- ChoLutECA: M. Hen- È 

ri riquez; Ramirez y Me- f 
g dia = ComavaGua: Ca 
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COLOMBIA 
Panamà: JJ. Cass; 
Manuel Coroalles; Car- 
los Cravey; Dusterran 
y Hijoj Y. Espinosa 
y C.; A. Gomez y 0. - 
Coron: Pio Emiliani + 
Bogota: Luis de Ale- 
man; Alaya y ‘Hijos; 
Biester y.C.; Buendia 
y Herrera, ece., ecc. 

VENEZUELA 
Maracaipo :M \Dagni- 
no. y C.; Adolfo Cohen; | 
Cooky Hijos- Caracas: 
Eduard. Albrand 5 (Al- 
cantara y C.; Alteada; 
Revenga y.0:} Alvarez 
De Lugo y C:&PueRTO 
CABELLA : M. Garces'y 
C.; H. Suelsy Ji Mata; 

{0J. Villalobag ecc ecc. 

PERU 
Lima: Serra y. Barbera; 
Miguel Botto; Manoé 
Alzamora; Matias Bel. | 
lido.;.. Augusto. Bug* 
giano; J. Bustamante; | 
Honorio Danila; Vela= | 
squez Flores; W. Mar 
chan; Martin «Ruîz= 
CaLcao: M. Solimano y 
C.; Serra y Barbera, ece. 

ECUADOR 
Quito: Perez, Quinones 

C.; Rubianes y G. - 
UAYAQUIL: Betancourt 

v C.; Manuel Baluarte; 
Misuel Campodonicoz 
Bunge y C.; Karl Kop- 
pel: Kruger y C-; Ma- 
dinya yC. - EsMmERALe 
pas: Manuel Calderon 
Prias y}0. + @CC., CCC; 

BOLIVIA 
La Paz: Castaqué y Cs 
Brieger y Bogler; Karl 
Brochmann; È. Gibson; 
Chinel y C.; Gonzales 
Flor y C.; Farfan y C.; 
G, Forti; Gerdes y C. - 
‘OruRO: Buchard y Cs 
Campbell y C.; Farfan 
y C. - TARA: Josè 
onnashon, ecc., ecc. 

Ò
 
Y
 

«GUATEMALA. 
GUATEMALA: Ant, Novi; 
Lanquetin.y Argueta; 
Rafael Avila; ‘Aguirre 
y.C.; Vasconcelas .y 
Silva = TOTONICAPAU: 
Sanchez y  Uruela: - 
QuezALTENANGO: J. M. 
Galvez; J. Pacheco + 
AMATITLAN : Lorenzo 
Alvarez; A. Duran, ecc. 

SALVADOR 
Sonsonate Salvador 
TreQueros - SAN Sal- 
vapor: J. Revelo y C.; 
Rafael Zaldivaz - SAN 
MicueL; E. Moreno y 
C.; Leon Zelaya y H. 
» SANTA ANA: Martino 
Argueta; D. Josè M. 
ides. » ANACHAPAN © 

Duran Onofre, ecc, , ecc. 

NICARAGUA 
Managua :B. Marin; 
M. Velasquez - LEON: 
David Argiiello; Julio 
Castro - GRANADA: A. 
Pasos; Juan Josè Mar- 
tinez - CHINANDEGA:: 
Farmacia Manuel Na- 
varro y C. + MASAJA: 
Cardoze y Hermano; 
C. Chamorro, ecc. ece, 

ANTILLE 
San (JUAN: \Sucesores 
de Blanco; Caledorico 
Blanco e C. Fidel Guil- 
lermetz - Ponce: Josè 
Ferrer; Valle e Cancio; 
Franco Gial'è Tex1dor; 
Ramon R. Godeaw 
Mavaguez: Guillermo 
Milet; C. S. Monagasj 
Federico Basora, eco 

COSTA RICA 
San Josè: M. C. Keith, 
Esquivel e €; Artuno 

De ORE Cz 
lerman:-y Telodon - 

Cartago: L.;F. Pinto; 
"R. Aguilar; M, Garcia; 
J..Rojas.- HEREDIA: 
Flores y Morales; F.J. 
Moja; J. M. Zamora; 
Trejos Hermanos, eco; 
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MEXICO 
Mexico: Carlos Felix; 
T. Labadie; A. Nargas 
e C.; Ulheim e C.; Dro- 
ueria Universal; Juan 
epetto - GUAYMAS: 

Mancini y C. - VERA 
Cruz: G. Muller Suc. - 
Tampico: Filipe Gonzaz 
les- MAZATLAN:A. Can 
nobbio; Koerdel, ecc. 

STATI UNITI 
NEW-YoRK: Giacomo 
Ceribelli;J. Personeni, 
412 West. (Broadway ; 
‘Agenz.. del Progresso, 
2-1 Centre Street - SAN 
Francisco. \Granucci 
Brothers, 514-516 Front | 
Street. — Depositi in 
tutte lealtre principali 
Città del Nord America. 

INGHILTERRA 
Lonpon : Bertelli"s.Cae 
«tramin Company; Wil 

> liam Edwards & Son; 
gf. Barclay & Sons Ltd 

% LiveRPOOL: Evans Sons 
&Co-EpiNnsuRrGR: Duns 
can Flockhart & Co » 
BIRKENHEAD: James 
Tomas Cragg - YoRrK:' 
Raimes & Co. ecc, ecc, 

SPAGNA 
MapriID: Gajoso y Mo» 

BARCELLONA : Società 
> Farmac.Spagnuola; Di 

S.Alsina:Vidaly Ribasj 
Vicente Ferrero Ca 

- D.F. Aguilar; L Ga7 a; 
J.Uriach yC; G. Fop- 
migueraeC.-GRANADAd 
Ortiz Pujazon}ec0 608» 

RUMANIA 
Bucarest: Concessio- 
nario Generale per 

> tutta la Rumania il 
signor Cav. Luigi Caze 
zavillan, Editore del 
Giornale L'Universul, 
Strada .Brezoianu, Bu- 
carest - BraiLa i Fan 
maciarPabini; Veuve 
Ecathérine, eco,, ecc. 
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SVIZZERA 
Ginevra: Burkel Frè- 
res; Pictet; UnlImann- 
Eyraud - LucERNA: D. 
Boeglin; F. Brunck - 
Berna: Carl Haaf - 
BELLINZONA: Farmacia 
Venzi:; L, Vantussi; G 
Bunioli - Lucano: L. 
‘Roveri; Enrico Andina; 
Enrico Lucchini. ecc. 

RUSSIA 
PieTROBURGO: Società 
pharmacéutique com- $ 
merc. Russe - OpESSA: 
Gaetano Romeo 17 Rue 
Pouchkine - Mosca: H. 
Anderson; Bergmann 
Freères; R. Keller e C. 
» VARSAVIA: M, Barcz; 
Karol Biehler; Juan 
Ekerkunst, ecc., eco. 

, GERMANIA 
© BretiNo: De Launayg 
J.Lehmanne AMBURGO: 
G. F. Mulex; A. Gua- 
risco;p Goldenbaum e 
Langschwadt 3 Adolf 
Steiner - COLONIA: Ar- 
turo Vranchen; Edgard 
Pick - NORIMBERGA: 
Zahn e C. + BapEN-Bas 
DEN: D. 0. Rossler,ece. 

TURCHIA 
CCETANTENV ROL Na 
eppe Borghin 

x Eaiuado: 1: pronao 
i Fieri, Via Harateî 105 

Vincent: Kassapianz Di 

Djami: F. Bi Scherrer 
« SMIRNE: Romanidp 
Emanuel; Jeard André 
Maggiar Frèrea, ecò 

reno; D. M. Caldeiro «. 

M. Mesiki, 24 Rue Yeni» 

EGITTO 
Carro; Papadaki e O. 
Mandosia Frères; F. 
Montinî; Ulisse Rivay 
N.Joanovich; Abd=el- 
Hamis e Bocti; A. Cu- 
belich; J. Rassam; J. 
Belinski- ALESSANDRIA: 
G. Belleli ; B. Fischer 
e Gi; Garlevaris G. C.; 
British Dispensars,ece. 

00 ] 

GRECIA 
ATENE: J, Giannone è 
Comp.; G. Gouglielmos . 
e.C.; E+Karamanoff e 
V. Coccota; Stravridès 
Leonida; Th. Ph. Xe- 
nachis; Monti Luciano 
Corrù: Desilla Frères:; 
Aschenbach B.;:S. Cor 
nofao + LARNACA: FIL 
Belli; Mastinelli, ecc. 

AUSTRIA 
ViennAi G. R: Fritz; 
Sigmund Mittelbach ; 

È. Faog. Reitler - Kros= 
i stapT: Ferdinand Je- 

kelius = Spataro: G. 
B. Dalle Feste - TrIe- 
ste: J. Serravallo = 
Trento: A. Giupponi 
è BupaPEST: Aigner e 
©. Drach e O eco. eco, 

INDIA 
BomBat: Jehangir B. 
Karani and Company 
Limited; L. G. Inzoli; 
Henry Ballantine an 
Sons = /CaLcurra: C. 
Lazarus, and'Company} 
E, Sibaldi; Tamrez an 
Compang i! DELHI: Ab. 
Barakatand,Companye 
BenARES: Chowdry e Ce 

AUSTRALIA 

Dix and Co + 
Elliot Brothers 
ted - PORT ADELAIDE: 
P..Falk and Companyi. 
John Acramari at ; 
Harrold Brothera ecc 
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Wal RATA itr. . 

Compagnia Anonima d’ Assicurazione 
CONTRO: I-DANNI-DELL-INCENDIO. E. RISCHI ACCESSORI 

pen A PREMIO FISSO 
Fondata e stabilita in I'orino nell’anno 1888 

Company di Londra — Per.il Brasile: signor Fran 
Genova, Santiago e Valparaiso. = Per.il Messico, 
Penny ‘e C. di Genova. — Per Ta Rumania: signor L. Cazzavillan di Bucarest. — 

Concessionari per l'Argentina, Uruguay e Paraguay: Signori PERETTI & PESTAGALLI, -. Buenos 
TA rg x 

9 (PPALIAZA 
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F inione Postale) verso rimessa di L, 950. + Scat 

e scatole piccole da L. fa — Proprietari, con Brevetto in tutte le.principali. Nazioni, A. BERTELLI e C.; Chimici — 
Via Paolo Frisi N. 26 = MILANO, — Concessionari esclusivi: Per l’Inghilterra e Colonie inglesi» Bertelli*s Catramin 

cesco Frisoni di Genova. —‘Per il Chili; signori Cariola Hermanosy 
Antille. ed altri Stati del Centro e Sud America, signori Molfino, 

SI TROVANO IN TUTTE LE FARMACIE DEL MONDO: 
Ayres e Montevideo» 9/0, 

AH AZ DAY ge j/p2277 dd) 14 EG, 7 SG / VA 4, al) A GUIDI 9, È 

Cexxxomortenona 
‘ Oleografie: della Sacra Famiglia 

Oleografie del-formato 42 per .82;.la copia centesimi SO 
al cento. L. 5 — Oleografie' del tormato:34 per 24, la: 
copia cent. 15; al cento lire 1 — Oleografie del for- 

mato 26 per 19, la copia cent. 1O; il «ento lire. "7. 
Oleografie (Einsiedeln) del formato:24per:16, la copia vent 

NON LASCIATEVI INCANNARE 1° vere Pillole di Catramina Bertelli si vendono soltanto în scatole. originali, 

i ; intatte, con.la marca e firma della Ditta Bertelli come qui appiedi.. Rifiutate 

‘quelle pillole che vi venissero offerte a peso od.a numero;.non potrebbero essere che dannose ‘mistificazioni. 

PREZZI: Una grossa scatola di Pillole ‘di Catràmina costa L. 2.50 
all’estero. N. 4 scatole ‘sono spedite anche, all'Estero (in tutti gli Stati. dell” ‘ole medie da iu 60 ‘centesimi se da spedirsî'a mezzo postale, tanto, im Italia ch 

; os L' Scalo Prg © 7 DUE 

AAberdlo <C3 
Ù 
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GIORNALE DI KNEIPP 
Indicatore ufficiale del metodo di cura di Kneipp. 

ANNO I..(1893-94) — ANNO IL (1894-95) | 

Eleganti e grossi volumi, in; formato 4.0. reale. di 
ag..380; stampati.su due colonne; icon: relativo indice. 
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del ..me- Bi adi rt Port a ta DE 0 rei Poma dl E 
Posta n. 16,, Udine. i celebre parroco bavarese edi medici che seguono il 

GOXBUGNGABNAKO DXONO GR À guaio. Quarti solaio che. d0trebbero "iron A 
Presso..la..Libreria del Patro-4 iti perguariro dele 1010 tuslatte, Ri sani per prevenizie: 

nato, + tFOVASÌ N +: GLANAEA cor.doro te ila de Be 
assortimento in oggetti dig na 

Dirigere le domande all'Amministrazione del Gior- 
di Kneipp, via della Posta 16, UDINE (Italia), 

î fuccneeneneeeee eva | 
cancelleria. 1897 — TIPOGRAFIA del PATRONATO © È 

Via Maria Vittoria N. 18 — Palazzo proprio 
Capitale versato i 1,125,000 
Capitali assicurati 1,500,000,000 

«Premi in Portafoglio: 12,200,000 
Sinistri. pagati dalla fondazione 39,000,000 

‘La Compagnia accorda l’ abbuono del ‘10 0,0annuale sui 
prezzi di tariffa per le assicurazioni di durata» nom minore 
dî snni 5 Detto abbuono è del 20 0jo per le Opere Pie, 
Corporazioni religiose, pubbliche amministrazioni, Chiese, ete. 

. La Compagnia è rappresentata in Udine e nella Pro- 
vincia dal Sig. ALESSANDRO NIMIS Piazsa V. E. Salita 
del Castello n, 1. 
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